
ET  014

ET  014
TUTTI I DIRITTI SU QUESTA TAVOLA SONO RISERVATI AI TERMINI DI LEGGE; RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE VIETATA SENZA AUTORIZZAZIONE.

Via Taormina, 36 - 20159 Milano
info@zp3.it - www.zp3.it - zp3@pec.it
+39.02.97808415

ENGINEERING

progettista:

progetto

titolo

DATA REV. EM.DESCRIZIONE REVISIONEAGG. DISEGN. CONTR. APPROV.

EMISS

01

02

03

04

05

NOME DEL FILE SCALA CODICECOMMESSA REV. FASENUMERO

230201 cartigli

COMUNE DI SEREGNO
PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA

lavori di ristrutturazione palazzetto
VIA ANTONIO GRAMSCI - SEREGNO (MB)

mb-pal 23101 00

FA-SD LC SP PRIMA EMISSIONE 00 00

 Finanziamento concesso dal Ministero dell’Interno tramite contributo PNRR
Missione 5 Componente 2 Investimento 2.1 di “Rigenerazione Urbana 2021”

E

31/03/2023

RE/AZIONE DI RISPONDENZA AI C.A.M.

-

COMUNE DI SEREGNO - c_i625 - REG_UFF - 0019586 - Ingresso - 04/04/2023 - 10:07



PALAZZETTO VIA ANTONIO GRAMSCI SEREGNO (MB)  

 

 

           
Relazione di rispondenza ai CAM Pag. 1 

 

 

INDICE 

 

1 PREMESSE ........................................................................................................ 2 

2 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI ................................................. 2 

3 EMISSIONI DEI MATERIALI ................................................................................. 2 

4 SOSTANZE DANNOSE PER L’OZONO .................................................................... 3 

5 SOSTANZE PERICOLOSE ..................................................................................... 3 

6 CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI ...................................................... 4 

7 MALTE E CALCESTRUZZI PRECONFEZIONATI ......................................................... 4 

8 ISOLANTI TERMICI E ACUSTICI ............................................................................ 5 

9 TRAMEZZATURE, CONTROPARETI E CONTROSOFFITTI .......................................... 6 

10 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI ............................................................................... 6 

11 PITTURE E VERNICI ............................................................................................ 6 

12 PRESTAZIONI AMBIENTALI IN CANTIERE .............................................................. 6 

13 DEMOLIZIONE SELETTIVA ................................................................................... 7 

14 PERSONALE DI CANTIERE ................................................................................... 7 

15 SPECIFICHE VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ DEGLI INTERVENTI AL PRINCIPIO DEL “DO NO 
SIGNIFICANT HARM” (DNSH) ...................................................................................... 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI SEREGNO - c_i625 - REG_UFF - 0019586 - Ingresso - 04/04/2023 - 10:07



PALAZZETTO VIA ANTONIO GRAMSCI SEREGNO (MB)  

 

 

           
Relazione di rispondenza ai CAM Pag. 2 

 

 

1 Premesse  

La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici secondo quanto previsto dal DM 23 

giugno 2022.  

In particolare, la relazione si riferisce al progetto degli interventi di ristrutturazione commissionato dalla provincia di 

Monza e Brianza e relativi al palazzetto sportivo sito in via Antonio Gramsci nel comune di Seregno.  

L’appaltatore dovrà ottemperare al decreto 26/06/2022 e individuare misure atte a: 

• promuovere l’uso di materiali riciclati per aumentare di conseguenza il recupero dei rifiuti, con particolare 

riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione; 

• contenere possibili criticità legate all’impatto dell’area di cantiere e delle eventuali emissioni di inquinanti 

sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni; 

• implementare la raccolta differenziata nel cantiere (cassonetti distinti per tipo di rifiuto, aree da adibire allo 

stoccaggio temporaneo, ecc.); 

• realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione; 

• aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con 

particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso 

consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua 

calda, ecc.) o di mezzo d’opera ecocompatibili; 

• assicurare l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico dei 

materiali; 

• attivare misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

2 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da 

costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche 

norme tecniche di prodotto, il progetto prevedere i criteri di seguito illustrati. 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi, deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed 

essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve es- sere costituito da materiali non strutturali. 

3 Emissioni dei materiali 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi 

di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, dovranno essere impiegati, materiali con contenuto di materie riciclate 

e/o recuperate, così come indicato all’allegato 1 al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e 

del Mare 11 ottobre 2017.  

In funzione delle attività previste a progetto si riportano le specifiche tecniche da tener conto in fase di esecuzione 

lavori. 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella:  

- pitture e vernici;  

- tessili per pavimentazioni e rivestimenti;  
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- laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili;  

- pavimentazioni e rivestimenti in legno;  

- altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi);  

- adesivi e sigillanti;  

- pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso). 

L’impresa dovrà fornire le certificazioni dei materiali e dispositivi installati che dimostrino il rispetto dei limiti di cui 

sotto. 

 

4 Sostanze dannose per l’ozono 

Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d’ozono quali p.es cloro-

fluoro-carburi (CFC), perfluorocarburi (PF), idro-bromo-fluoro-carburi (HBFC), idro-cloro-fluoro-carburi (HCFC), idro-

fluoro-carburi (HFC), Halon. 

L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice attestante l’assenza 

di prodotti e sostanze considerate dannose per lo strato di ozono. 

5 Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

− additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 

0,010% in peso. 

− ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 (REACH). 

− Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 

− sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Re- golamento (CE) n. 
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1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

− sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): 

• come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, H350i, H360, 

H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

• per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H310, H317, H330, 

H334) 

• come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, H412, H413) 

• come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372). 

L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il ri- spetto dei punti 

sopracitati. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di sicurezza messe a 

disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) qualora la normativa applicabile non richieda la 

fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Devono essere presentati rapporti di prova rilasciati da organismi di 

valutazione della conformità. 

6 Criteri specifici per i componenti edilizi 

Al fine di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il recupero dei rifiuti in particolare provenienti da 

demolizioni e costruzioni, il progetto prevede l’utilizzo dei materiali secondo quanto specificato nei successivi 

paragrafi; in particolare i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato. 

7 Malte e Calcestruzzi preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato (secco) di 

almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine del calcolo della massa di 

materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. 

Gli ulteriori criteri richiesti per i suddetti materiali sono:  

• Utilizzazione di materie prime disponibili localmente Emissione di sostanze organiche volatili EC1 (malte) 

• Eventuale presenza di studio LCA sul prodotto scelto conforme a ISO 14040 ed allo standard EN 15804 

L’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materiale riciclato deve essere 

dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 4025; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori 
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8 Isolanti termici e acustici  

Gli isolanti, da utilizzare devono rispettare i seguenti requisiti:  

• I materiali isolanti termici utilizzati, devono possedere la marcatura CE. Tale marcatura prevede la dichiarazione 

delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio energetico e ritenzione del calore”. In 

questi casi il produttore indica conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica 

RD).  

• Non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate 

all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH (Regolamento 

(CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). 

• Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 

esempio gli HCFC;  

• Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della formazione 

della schiuma di plastica;  

• Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del peso 

del prodotto finito;  

• Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 

(CLP) e s.m.i.;  

• Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono contenere le 

quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi indicate, misurate sul peso, 

come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in tabella si possono ugualmente usare e per 

essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 
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9 Tramezzature, contropareti e controsoffitti 

Le tramezzature, le contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a secco devono avere un 

contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, 

ovvero di sottoprodotti. 

10 Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni esterne ed interne e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici 

e prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche ed 

integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

11 Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 2014/312/UE33 

e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

L’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui si 

evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono 

presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 

fase di esecuzione dei lavori. 

12 Prestazioni ambientali in cantiere 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le attività 

di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni:  

• Per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno 

nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale o 

diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo:  

• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non 

sia possibile avviarli al recupero;  

• eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente impermeabilizzate e 

le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali.  

Al fine di ridurre i rischi ambientali, dovranno adottarsi: 

• misure per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell’area del cantiere;  

• misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 

differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il 

riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C& D);  

• misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di 

gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a 
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scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli 

solari per l’acqua calda, etc.);  

• misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico dei 

materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più 

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica;  

• misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque 

piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;  

• misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di 

lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; le 

misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli 

sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e 

smaltimento del suolo contaminato;  

• misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a verde, 

soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla 

presenza umana;  

• misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero dei 

laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, 

le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

 

13 Demolizione Selettiva  

La demolizione degli edifici è eseguita in modo da massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. A tal 

fine almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a 

operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero.  

14 Personale di cantiere  

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione ambientale dello 

stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.  

Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione ambientale del 

cantiere con particolare riguardo a:  

- sistema di gestione ambientale;  

- gestione delle polveri;  

- gestione delle acque e scarichi;  

- gestione dei rifiuti. 
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15 Specifiche valutazione di conformità degli interventi al principio del “Do No Significant 

Harm” (DNSH) 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali 

per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi 

ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio del “Do No Significant 

Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852 e successivi aggiornamenti. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle attività 

ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali 

individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, un'attività economica arreca un danno 

significativo: 

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e 

futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del 

potenziale ecologico; 

• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative 

inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse 

naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni 

ambientali significativi a lungo termine; 

• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e resilienza 

degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per 

l'Unione europea. 

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 

• produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative connesse con 

l’utilizzo di fonti fossili; 

• essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei mari, 

siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

• compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 

• utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali non è 

possibile il recupero; 

• introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento Reach; 

• compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 
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In fase attuativa sarà pertanto necessario dimostrare che le misure siano state effettivamente realizzate senza 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, sia in sede di monitoraggio e rendicontazione dei risultati 

degli interventi, sia in sede di verifica e controllo della spesa e delle relative procedure a monte. 

Una sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle check list in allegato.  

Ciascuna Scheda è accompagnata da una check list di verifica e controllo, che riassume in modo sintetico i principali 

elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda. 

Schede in allegato: 

- Scheda 2 – Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici  

- Scheda 5 – Interventi edili e cantieristica generica  
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Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

0.1 Sì

1 Sì

1.1 No

2 No

2.1 -

2.2 -

3 Non applicabile

La zona d'intervento su cui insiste il 

fabbricato non è soggetta a potenziali rischi 

cronici o acuti così come definiti 

nell'appendice A Sezione II del Delegated 

Act. La variabilità della temperatura con 

correlato stress termico o un occasionale 

cambiamento del regime dei venti (che sono 

le uniche casistiche eventualemente 

plausibili) sono parametri che vengono 

normalmente verificati in fase di redazione 

delle relazioni specialistiche degli impianti 

(contenimento energetico) e delle strutture 

statiche (cemeti armati). Non è quindi 

necessaria alcuna specifica soluzione 

progettuale finalizzata alla riduzione dei più 

importanti rischi fisici climatici.

3.1 -

4 SI 

5 Sì

La gestione dei rifiuti solidi urbani è attuata 

sul territorio mediante piattaforma ecologica 

e raccolta differenziata puntuale. Il progetto 

prevede il conferimento dei rifiuti c/o 

discariche aturoizzate 

6 Sì

7 Sì Come da documentazione d'ufficio 

8 Non applicabile
Non sussistono interventi di movimentazione 

terre 

9 Non applicabile
Il progetto non prevede l'impiego di materiali 

pericolosi 

10 No

11 Sì

Da richiedere al termine dei lavori per 

l'emissione del Certificato di Regolare 

Esecuzione 

11.1 Sì

12 Non applicabile

La zona d'intervento su cui insiste il 

fabbricato non è soggetta a potenziali rischi 

cronici o acuti così come definiti 

nell'appendice A Sezione II del Delegated 

Act. La variabilità della temperatura con 

correlato stress termico o un'occasionale 

cambiamento del regime dei venti (che sono 

le uniche casistiche eventualemente 

plausibili) sono parametri che vengono 

normalmente verificati in fase di redazione 

delle relazioni specialistiche degli impianti 

(contenimento energetico) e delle strutture 

statiche (cemeti armati). Non è quindi 

necessaria alcuna specifica soluzione 

progettuale finalizzata alla riduzione dei più 

importanti rischi fisici climatici.

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?

Le componenti rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i singoli componenti e sistemi nel Decreto 

interministeriale 26 giugno 2015?

Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, ripondere al punto 1.1

Se applicabile alla misura individuale, è previsto che le componenti siano classificate nelle due classi di efficienza 

energetica più elevate, conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto 

regolamento?

Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2 

E' disponibile della documentazione che provi la realizzazione di un intervento riconducibile a quelli definiti come 

ammissibili per il regime 1?

Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto  11.1

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-2027?

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard 

riportati?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, 

Regolamento CE 1907/2006, REACH)?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 

10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

 •estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combus?bili fossili, compreso l'uso a valle
1
 ; 

 •aAvità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effeDo 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento
2
 ; 

 •aAvità connesse alle discariche di rifiu?, agli inceneritori
3
  e agli impianti di trattamento meccanico biologico

4

Ex-ante

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Ex-post

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?

E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione da 

remoto?

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Elemento di controllo

E' stata disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante?

E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

Per le ristrutturazioni importanti (di primo o secondo livello), documentazione a supporto del rispetto dei requisiti 

definiti dal Decreto interministeriale 26 giugno 2015
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13 Sì

Da richiedere al termine dei lavori per 

l'emissione del Certificato di Regolare 

Esecuzione 

14 Sì

Da richiedere al termine dei lavori per 

l'emissione del Certificato di Regolare 

Esecuzione 

15 Sì

Da richiedere al termine dei lavori per 

l'emissione del Certificato di Regolare 

Esecuzione 

16 Non applicabile

17 Non applicabile

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 

17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?
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Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 No

2 Sì

3 Non applicabile

L'intervento non implica la modifica delle 

superfici permeabili, pertanto non ci sono 

cambiamenti sulle modalità di deflusso delle 

acque 

4 Non applicabile

L'intervento non implica la modifica delle 

superfici permeabili, pertanto non ci sono 

cambiamenti sulle modalità di deflusso delle 

acque 

5 Non applicabile
Attività non soggetta alla redazione del Piano 

di gestione ADM

6 Sì
Immobile già allacciato alla fognatura 

pubblica

7 Non applicabile

8 Sì

La gestione dei rifiuti solidi urbani è attuata 

sul territorio mediante piattaforma ecologica 

e raccolta differenziata puntuale. Il progetto 

prevede il conferimento dei rifiuti c/o 

discariche aturoizzate 

9 Non applicabile

11 Non applicabile
Non sussistono interventi di movimentazione 

terre 

12 Non applicabile
Non sussistono interventi di movimentazione 

terre 

14 Sì

15 Non applicabile
L'intervento non rientra all'interno di aree 

sensibili 

16 Non applicabile
L'intervento non ricade all'interno di aree 

naturali protette 

17 Non applicabile
L'intervento non ricade all'interno di aree 

Rete Natura 2000

18 Sì

In aggiunta a quanto verificato in fase di 

redazione del progetto non sono necessarie 

ulteriori soluzioni finalizzate alla mitigazione 

del rischio di adattamento, in quanto i 

principali parametri di vulnerabilità 

ambientale vengono normalmente verificati 

in fase di redazione delle relazioni 

specialistiche degli impianti e delle strutture

19 Non applicabile

L'intervento non implica la modifica delle 

superfici permeabili, pertanto non ci sono 

cambiamenti sulle modalità di deflusso delle 

acque 

20 Non applicabile
Attività non soggetta alla redazione del Piano 

di gestione ADM

21 Sì
Immobile già allacciato alla fognatura 

pubblica

22 Non applicabile

23 Sì
Da richiedere al termine dei lavori per il 

rilascio del Certificato di Regolare Esecuzione 

24 Sì
Da richiedere al termine dei lavori per il 

rilascio del Certificato di Regolare Esecuzione 

25 Non applicabile

26 Non applicabile

27 Non applicabile
L'intervento non ricade nell'ambito di 

applicazione della VInCA

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di 

condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le necessarie autorizzazioni?  

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 

prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla VInCA?

Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata eventualmente pianificata o realizzata la stessa?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore? 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette 

etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree 

di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare tramite una verifica preliminare, 

mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista 

rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di adattamento?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale 

definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE)?

E' disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell'area attestate l'assenza di condizioni di 

rischio idrogeologico?

Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione AMD?

Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

E' disponibile il bilancio idrico delle attività di cantiere?
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